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COMUNE DI CUNEO

CONSIGLIO COMUNALE
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COGLIERE” PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI BONGIOVANNI CLAUDIO
LflJEO MIA). STURLESE UGO. TOSELLI LUCIANA E FIERRO ANIELLO (CUNEO PER I
BENI COMUNI)



Il CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
- in Italia dal 2010 ad oggi sono avvenuti oltre un migliaio di eventi climatici estremi, legati al

cambiamento climatico in corso;
- è sempre più evidente che occorre puntare su un nuovo modello energetico, basato sul risparmio

orientato su fonti rinnovabili, accumuli di energia e Smart Grid (reti intelligenti di distribuzione
elettrica);

- in questo quadro anche il consumatore deve assumere un ruolo attivo, attraverso pratiche di
autoproduzione e scambio di energia su piccola scala: questo è possibile grazie alle comunità
energetiche rinnovabili;

- tale novità è stata introdotta in Italia attraverso la legge mille proroghe del 2020 e ora recepita con il
decreto legislativo 199/2021 il cui i decreti attuativi sono ora in addirittura di arrivo;

CONSIDERATO CHE
- ai comuni spetta un ruolo fòndamentale per accelerare i tempi:

• semplificando le procedure per Pinstallazione di impianti da fonti rinnovabili, sistemi di
efficienza energetica e di accumulo negli edifici e negli spazi pubblici;

• promuovendo e favorendo la nascita di comunità energetiche che coinvolgano soggetti e
strutture diverse: edifici pubblici e imprese private, strutture del terzo settore, famiglia in
condizioni di povertà energetica, ecc.;

• accelerando i processi di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio pubblico e
privato, in particolare tutti gli interventi che puntano a valorizzare l’autoproduzione;

• puntando a rafforzare gli investimenti nelle reti elettriche di distribuzione e nei sistemi di
accumulo, nella rete di ricarica della mobilità elettrica in modo da accompagnare il più
tempestivamente possibile la transizione verso l’elettrico in edilizia e nei trasporti, pubblici in
particolaré;

- il comune di Cuneo dispone già di uno strumento, il nuovo patto dei sindaci, sottoscritto nel
settembre 2019, seguito dalla redazione del PAESC (Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il
Clima) che fa propri gli obiettivi dell’agenda ONU 2030, approvato in sede di consiglio comunale
il 22/12/2020.

- da tempo non abbiamo notizia dei lavori in corso all’interno di questo piano, anche se su
sollecitazione di varie associazioni, la precedente amministrazione si era impegnata a promuovere
processi partecipativi e di sensibilizzazione del cittadino;

TENUTO CONTO CHE
- per promuovere la partecipazione sarebbe opportuno attivare al più presto uno “sportello energia”

coinvolgendo associazioni, attivando forum e laboratori tematici oltre a iniziative di formazione
e di educazione nelle scuole;

- cogliere l’opportunità di avviare processi virtuosi, incisivi e partecipativi può essere proprio la
promozione e l’attivazione di comunità energetiche;

- amministrazioni che si stanno muovendo concretamente, con impianti già realizzati in questa
direzione sono: Busca e Villar San Costanzo ai quali si aggiungeranno altri comuni della zona,
Magliano Alpi e Bra Dove è stato avviato uno studio;

IMPEGNA LA SINDACA A

- promuovere, attraverso il PAESC, processi partecipativi e di sensibilizzazione del cittadino;

- attivare al più pnsto un’apposita commissione che insieme agli uffici preposti possa dare luogo a un
programma di realizzazione di comunità energetiche, partendo da palazzi pubblici e frazioni.


